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Poteva essere meno f acfle 
vittoria deUa Mercedes 

Fanfyio e Taruffi hanno avuto buon gioco - Guarducci su Fiat 8 V Zagalo vincitore della Coppa 
Infor Europa nella quale si afferma anche la Porsche di Henstein e la Lancia-Aurelio di Gatta 

(DAI NOSTRO INVIATO) 
MONZA settembre 

r^i nrova sempre una certa 
^insodd 11 fazione quando ci 

k^^i predhpone ad un de­
terminato avvenimento e poi 
questo avvenimento non fia 
luogo 0 wendt una foìma 
che non t^ auella che et era­
vamo raffigurati Nel caso 
del XXVI G P d Italia l'av­
venimento che Sì era andato 
maturando nella nostra 
mente era foìse un vo' am­
bizioso Pensavamo in altre 
parole che l opnoHswne del­
le nostri niacchiìie nei con-
fronti delle Mercedes sareb­
be stata viu consistente più 
oì aan ica m' OÌ gamzzata 
Que!,ta seiisasione aveva a'<-
ninto fot me abl'aHtama con­
crete (on il vassare dei qioì-
nt che hanno vreccduto la 
i Gì sa La Lancia las( lava 
davvero <iverare in una est-
h stone brrllante Q sabato 
ledendola ni prova ne rica­
lammo un ottima nnpressio-
ne Oltre tutto il viu valido 
difensore della Scuderia Fer-
rati Eugenio Castellotti co-
nosctìa come pf^chi altri 

-a e assicurandosi in tale 
fase il giro più veloce Ma 
tale fornata andatura (/li co­
stò a quanto sembra una 
pregiudizievole avaiia^ alla 
frizione Kling invece accu-
•jò la rottura del cambio In 
altre parole la Mercedes potè 
confare interamente ^oltaji-
to su l'augia e ÌK Tarnffi 
due niloti che ali abilita di 
guida uniscono uno spiccato 
tenw meccanico Nessuna e-
saltazìone della vittoria te­
desca mundi ma giusto ri­
conoscimento delle doti di 
efficienza raggiunte dalla 
Mei cedes Nessima 7nerain-
glia veì il successo di Fan-
gio niii che mai campione 
del moiido ma giuHa <ioddi-
sfa<.wne 7jej la nrova di P e-
ro Taruffi che ha utrovato 
a Monza il suo momento mi-
glioie al volante di una mac­
china che la sua sensibilità 
gli ha pei messo di vadroneg-
giare m così breve volgere di 
tempo Era una soddnfazio-
ne che meiitava dopo l'oscu­
ra giornata di Montecarlo 
Forse n mrebbc potuto spe­
rare in una sua vittoria ma 
quale lignificato avi ebbe 

Monza Ai t red Neubaue r , d i r e t t o r e s po r t i vo del la Me r . 
c«des, r egola la m a i c i a dei suoi pi loti ne l G P d ' I t a l i a 

quella ìnacchtna ed era evi­
dente l suo interes'ie di ben 
figurare in una corsa di 
formula uno che ve'- la pri­
ma volta lo vedeva impegna­
to a Monza \ 

L opposizione non e (^ sta­
ta o é stata ben scar<ia e quel 
che viu rammanca e che 
proprio la macchina ritenu 
ta VIU valida ver una si^ la 
difesa dei nostri colon è sta-
ta tenuta a rivoso Nei non 
entriaìno nel mento dei mo­
tivi addotti motivi che pe­
raltro sono abbastanza vali­
di ma è certo che non tan­
to facilmente potremo di-
ment care questo ^nisodio 
giacche la corsa di Monza 
era vronrio legata ad una 
ripreta del nosbo sport au­
tomobilistico e doveva se­
gnare il vnmo atto concreto 
della rinnovata pfficienza 
della Scuderia Ferrari che 
ha beneficiato dell appor­
to delle ottime macchine 
torinesv 

La corsa inizio dunque con 
un senso di •sfiducia e a ma­
no a mano che essa piogre-
diva oiu acuto fu il disap­
punto che vrovammo poiché 
era evidente che si sai ebbe 
potuto contare su un risul­
tato migliore sol che le Lan­
cia fossero ttate presenta La 
Mercedes che aia aueuo 
molte chaìwet, vr puntai e 
alla vittoria viena si sentì 
più tranquilla fd è ver aue-
$to che il ritmo imvosto alla 
cor-ìa dai suoi uomini fu 
notevolmente inferiore a 
quello che ci si attendeva in 
base "Ile orove do nono­
stante due delle unita im­
piegate dalla casa tedesca 
quelle di Moss e di Kling 
dovettero ritiiarsi oer avarie 
meccaniche ti che «o a na­
turalmente a. venmre che m 
un clima di lotta mu serrata 
l disvendio meccanico delle 

vetture tedesche sarebbe sta­
to ancor più grave Poco do­
po l'inizio della corta infat­
ti Fangio copriva il giro al 
ritmo di 2 53' 3 f media 207 e 
37 ì) ritmo che mantenne 
pressoché inalterato sino al­
ia fine mentre Moss realiz 
zò i tempi migliori della 
giornata (tra iib e 2 47 } 
quando riprese la corsa dopo 
avei sostituito il parabrez-

avuto nel gioco di squadra 
della Mercedes'' Ptu eloqueii-
te il suo secondo posto a po­
chissimi metri dal vincitore 

E una soddisfazione è pur 
seìnpre re&iafa ai ninnerosis^ 
simi saettatori ed a noi che 
seguivamo lo corsa con oc­
chio e spirito diversi La sod-
diafazione di aver visto la 
strenua impari difesa di Lu-
gemo Castellotti e di Luigi 
Musso due giovani sui quali 
potremo contare non ve più 
dubbio Castellotti che pri­
ma d partire ci aveva con­
fessato la sua rreoccupazio-
ne ben poco conoscendo la 
Feirari di cui ignorava i li­
miti SI battè davvero come 
un leone In dall inizio ri­
manendo ver viv gir sulla 
scia delle macchine tedesche 
Suppliva con la volontà alla 
carenza del mezzo sospin­
gendolo con la versona qua-
s* come vien naturale di fa­
re nel momento in cui stia­
mo suveiando un altra mac­
china La lesta sotto d Pa­
rabrezza vassava davanti 
alle tribiup formando tut-
t'uno e n mezzo Costretto 
a ralle ture il ritjno egli 
venne sqgiunto da Musso 
con il auale ingaggiò un sim­
patico duello che finì ver di­
ventare il motivo Piu inte­
ressante della corsa Fu un 
dialogo che vose m luce an­
cora una volta le qualità sti­
listiche del mlota romano il 
quale sema dubbio avrebbe 
conqui'^tato H 3 vosto asso­
luto (al 2H mro egli sì era 
ormai di'itaccato da Castel­
letti) se non avesse dovuto 
iitirarsi ver rottura del cam~ 
bio avana eh egli conimelo 
ad avvertire sin dall'inizio 

Behra e Menditeguy n-
spettivamente 4 e "y assolu­
to risultano in c/oiit/icu i 
più validi 1 appresentanti 
della Maseiati In effetti ci 
SI attendeva di mi dal gui­
datore francese e dalla sua 
vettura voichè essa avrebbe 
dovuto ravpreaentare il me­
glio dell attuale produzione 
Maserati Essa infatti uti­
lizzava una nuova interes­
sante carrozze} ia aerodina­
mica e presumibilmente il 
motore viu spinto Behra 
invece non figurò mai tra i 
primi e conoscendo le qua­

lità del nilota v'è da pensa­
re che la fua maccfiÌ7ia non 
sia ancora perfettamente « 
punto sebbene il fatto che 
abbia tarmiìiaio l" coi sa 
rappresenti r/'a un dato po­
sitivo Tra i oiloti deHa Fer­
rari iJivcce vanno ricordati 
anche HavAhom e Maglioli 
soprattutto il secondo che ha 
avuto una giornata felice 
fila conseguito il f> posto as­
soluto) smentendo cosi la 
voce seo^nd î cui eyìi non 
i tioverebbe a suo agio sul­

la vionovDsto II risultato di 
Monza costituisce vej Ma-
glìoli un atte'ia rivincita 

Nel ci ma di relativa lotta 
era chiaio che le nuove ope­
re di Monza finissero per as­
sumere il vrimo oosto nel-
l interesse del vubblico e dei 
tecnici E tale ruolo ea-ic 
hanno pienamente inante-
nuto fa< endo accoi rcre a 
Monza una folla davvero im­
ponente come non sempre 
accade ì elativamtnte ad uno 
spettatolo del nostro sport 
Le nuove overe hanno tenu 
to fede alle premesse facen­
do misei amente cadere cer­
te speculazioni palesi o ìia-
scoste tentate ancoia alla 
vigilia La yiuova vista va 
cei t am ente riveduta in qual­
che vunto p CIÒ era da at­
tendersi considerato oltre 
tutto il brevissimo tempo in 
CUI ^ lavori sono stati ese­
guiti ma tra aue^tc inevi-
tab li carente e la vretesa 
che la vista non votesse o-
spitaie il G P d Italia corre 
un'enorme differenza II re­
golare svolgimento della cor­
sa é la migliore smentita per 
cìii aveva ventilato tale ipo­
tesi Oggi l Italia dispone del 
più veloce circuito europeo 
ed ariche mondiale se fi tien 
conto della sola vinta veloce 
che vermette com'è noto 
medie dell ordine di 255-360 
km l orr> Diamo pienamen­
te atto agli artefici di que­
sta tmvonente realizzazione 
dei risultati raggiunti Luigi 
Bertett Aleardo Covacivicìi 
d vrogettista ing Antonino 
Berti vossono davvero dire 
di aver bene operato ver lo 
sport e io svort automobili­
stico gliene è loro grato 

Le due corte fatte soolge-
re al mattino sulla vecchia 
pista hajino offerto a loro 
volta interessanti risultati 
La vrìma riservata alla clas­
se 1300 vedeva com era lo 
gico attendersi il predomi­
nio delle Porsche di Hen­
stein 7 Frankenberg " la 
sorprendente difesa della 
Fiat 1100 Zagato di Merlo 
Meno valida quella delle Al­
fa Romeo Giulietta peraltro 
tutte guidate da privati 
mentre le Porscfie erano Jta-
te prepaiate dalla stessa ca­
sa costruttrice con evidenti 
nsultati V è da notare che 
tra la macchina tedesca e la 
Giulietta correvano almeno 
400 kg di neso il che lascia 
ben comprendere quale fosse 
l handicap di cui ^offrivano 
le vetture milanesi E se da 
un lato e apvrezzabile che 
l'Alfa Romeo si disine eressi 
delle corse non lo e dall altro 
tenuto conto che questi suc­
cessi hanno un veso notevole 
anche m camvo commercia 
le Invece la Giulietta non 
ottenne che il 4 vosto per 
mento di Garza che disputo 
comunque una bella cor^a 

Più vivace ed ^ncerta la 
prova riservata alle 2000 e 
25Q0 con classifiche separa­
te cioè la vrova che doveva 
designare ' ' vincitore della 
Coppa Inter Eurova Tre 
macchine soprattutto erano 
attese alla prova la Fiat 
8 V la Lancia Amelia 2500 
e VAlfa Romeo Suver Sprmt \ 
tutte nell edizione curata da 
Zagato Le prime r afferma­
vano 'ancora una volta la 
loro ^uveriorita ma non era 
Elio Zagato o Carlo Le­
to di Priolo ad assicurarsi la 
vittoria come le vnme fasi 
della cor'ia avevano fatto 
credere e come il valore di 
questi piloti lasciava suppor­
re bensì l'outsider Guarduc­
ci anch egli al volante di 
mia delle macchine torine-
i Infatti riUratosi Leto di 

Priolo (oer emana mecrc«i-
ca) e attardato Elio Zagato 
dopo che 'medianfp un bril­
lante inseguimento aveva 
ripreso la vrima posizione 
perduta pe uscita di strada 
dovuta ad una macchia di 
olio Guarducci si oortava al 
priyno posto nonostante lop-
posizione di Gatta Zagato 
ancoia una volta attardato 
non poteva conquistare che 
il 2 vosto Gatta otteneva 
comunque la vittoria nella 
classe oltre 2000 vrecedendo 
il bravissimo Croce, lunico 
in effetti che disponesse di 
un mezzo perfettamente nor­
male, almeno relativamente 
alla cairrozzeria II duello tra 
Cresvi e Ribaldi ambedue 
su Alfa Romeo Super Sprint 
Zagato si risolveva a favore 
del primo ma per poco Cre­

spi in ogni caso è un bril­
lante guidatole che ha il so­
lo torto di esplicare un'atti­
vità sDortiva molto modesta 
(ma è voi un torto diranno 
i t.uoi familiari') Ottimo 
anche il comportamento di 
Masnnio Leto di Priolo (ri­
tiratosi ver avana meccani­
ca) e di Colocci 

E di prammatica ricorda­
re gli organizzatori Questa 
volta lo facciamo ancor più 
volentien giacché la giorna­
ta di Monza ha significato 
qualcosa di pru di uno s-pet-
taoolo spottivo II presiden­
te dell'Automobile Club di 
Milano Luigi Bertett il di­
rettore Aleardo Covacìvich e 
tutti i loìo collaboratori tra 
cui in primo luogo Rodolfo 
Mugnai possono davvero 
dnsi soddisfatti del lavoro 
compiuto giacche tutto e an­
dato nel migliore dei modi 

l*l<'r« 4 nNiit<>i 

4 f AN^lltK 111̂  
l>FI<4jlBltV l ' K f l I l » 

1 FANGIO su Mercedes m 
ore 2 25 04 4 10 alla media o-
rana di km 20S791 

2 Taruffi su Mercedes io 
ore 2 25 03 1 IO 

3 Castetlottl su Ferrari in 
ore 2 25 30 6 

4 Behra su Maseratì in ore 
2 29 01 9 10 

5 MenrtitPRuy su Maserati In 
ore 2 26 34 9 10 a un giro 

G Maglloll su Terrari in ore 
2 27 32 5 10, a un giro 

7 Mleres su Maserati la ore 
2 27 14 9 10 a due giri, 

8 TFlntUnant su Fcrrari. ìn 
ore 2 25 50 1 10 a tre giri, * 

9 rttcli su Maserati lu «re 
2 23 25 7 10 a quattro giri 

Giro più veloce il ventune­
simo di Moss (Mercedes) in 2 
e 46 9 10 alla media orarla di 
|{m 251 698 

Ritirati Wtlarton <VaQwall> 
Al primo giro CoiUns (Mase 
rati al 23 Da Silva (Gordint) 
a) 24 , Moss (Mercedes) a) 28 , 

Kling (Mercedes) al 13 Haw-
tborn (berrarl) al 39 Schell 
(VanwJill) Lucas (Cordini) 
Pollet (Cordini) Musso (Mase 
rati) Gould (Maserati) 

« l.%N*<lll-R4 IBI-

Classe fino a 1300 ce 
1 Hens'ein (Porsche) lem 

142 119 2 rranltLnberg (Por 
schp) km 141651) J Gf^lze 
(Poriche) km lìO 89a à Qorza 
(GiuIiettO itm 139 623 5 Bu 
ticchi (GtiiliPt(a) km 137 785 6 
Guidetti (Giulietta) km 138 421 
7 Mitteuccl (Giul ) km 136 966 
8 PoUronierl (F t,it Zagato 1100) 
km U5 9B2 9 Pagani (GiuluM 
tal km 135 663 10 RiiinKenberg 
(Porsche) km 135 317 il Man 
tori (Giulietta) kir 1J2 3̂ 0 12 
Haza-Radhtz (Porsthe, km 
127 695 13 Camisoth (Giuhdta) 
km 127 339 14 Guldotti (Fiat 
1100 Z) km 12J 160 

Classe fino a /fM ce 
1 Guarducci (f iat 8V-Zagato) 

km I5T471 2 Zìgito (1 iat 8V) 
151237 i Crespi (Alta Romeo 
SS / ) 152 289 4 Ribildl (Alfa 
Romeo SS Z ) 152 264 5 Lletti 
(1 idt 8 V) 151595 6 SassoU 
(Mit 8 V) 150928 7 Toselli 
( l i i t 8 V) 149 967 e Badaracco 
(AlfT Romeo SS Z) 149 768 9 
PoiUucci (I ial s V) I4785C iO 
Land! (Fiat 8 V) 147 087 11 Ro 
tn (Alfa Romeo SS Z) 145561 
12 Perrf Iti (Alfa Romeo SS Z ) 
141945 13 Vesely (Fiat 8 Vi 
141722 14 Coniaggia M'-dicl 
(Alfa Romeo SS / ) 141010 
15 GaliU77i (Alfa Romeo SSZ) 
140 421 

Classe oltre 2000 ce 
1 Gatta (Lancia Aurella) 

km 153 091 2 Croce (Lancia 
A) 15? 674 3 Coioici (Lanci? 
A ) 150 068 4 Bona (Lancia A ) 
148220 5 Lualdi (Lancia A ) 
146 030 

L\ni*IOHATO I»FI< noNi>» 
4I.ASNI1ICA 

1 Fangio punti 41 2 Moss 
punti 23 3 3 Farina e Castel-
lotti punti 12 5 TaruRl punti 9 

Monza La p a r t e n z a delle v e t t u r e de l la c lasse s ino a 2000 e o l t re 2000 p a r t e c i ­
p a n t i a l l a Coppa Int t ì r Eu ropa La co r sa e s t a t a v i n t a d a Gua r ducc i su F i a t 8 V. 

C UN'ALTRA BELLA CORSA NEL SUD 
) 

IMBiniBILE L'INGLESE EVilllS 
sul Circuito di Cosenza 
strenua ma sfortunata difesa di Leonardi • Pirocclii secondo 

(NOSTRO MÌKVB7IO) 
COSENZA sett — Co r n a i 

ha vissuto la sua grande glor 
nata di sport automobtlLytlco 
con la disputa della coiaa ri 
servata alle vetture corsa 
750 cc gara valevole per 11 
oûmpionato italiano svoltasi 
sul nuovo tracciato dt chllo-
metii 2 200 Ventitré piloti 
hanno partecipato alla gara 
appartenenti a 7 nazioni (Bel­
gio Francia Germania ïn 
fhllterra Olanda Sv'zzera e 
talla) 
L Inizio della gara ha do 

vuto essere ritardato a causa 
della pioggia Insistente ma 
16 minuti prima della parten­
za della prima fbatterta che 
Ila avuto luogo alle 10 la 
pioggia smetteva Dopo la siTi 

lata delle bandiere delle na 
zlonl partecipanti si allinea 
vano 1 seguenti piloti in bn-
Re ai tempt rcallTzatl durante 
le prove ufficiali di sabato 
(nelle quali Xxirono eliminati 
Gerosl fau Giannini lo favl2a;e-
ro Keller Hoffman su Cooper-
-Norton) Leonardi su Stan-
fçueljlnl blalbero Bvana Lewis 
su Cooper-Norton BOOcc Ter 
Vooren su Coopei-Norton 600 
cc Saccanl su Stanguelllnl 
blalbeio Kuhnke fiu Cooper-
Norton Leonardi su Stan-
Stanguelllnl blalbero biposto 
Carlus Yvon su DJa 750 Lan­
za su Moretti blalbero Audi-
bert su Panhard special 500cc 
Giuliani au Glaui monoalbero 
biposto 

Il \ la era dato dall aviv Bai-

GRAN PREMIO D'ITALia 
(Nu®v@ Circuito di Monza) 

M E R C E D E S 
Vizza 

COM 

(So) 
r MANUEL FANOIO 

CAMPm^E DEL MONDO 

2" PIERO TARUFFI 

do Pisani presidente dell A C 
di Cosenza al segnale scatta­
va Leonardi seguito da Evans 
Al priano giro passano nell or­
dine Leonardi Dvans Bacca­
ni Ter Vooren Kuhnke Cal­
lus Audlbert Piaschettl Giu­
liani [Lanza Al terzo jçlro 
Lanza era doppiato dal due 
primi Al decimo giro Leonar­
di aveva 2 di vantaggio su 
Evans Audlbert si ferma al 
box ma rloaite subito 

Le posizioni r lmane\ano 
Immutate fino alla line del 25 
giri della batterla che vedeva 
primo Leonardi su Stanguel-
llnl seguito da Evans su Coo­
per •̂  Saccanl su Stanguellinl 
SI distingueva in questa bat­
terla 11 cosentino Giuliani 
ohe con la sua biposto Glaui 
monoalbero si claaslficava 8 a 
soli tre girl col tempo di 30 
13 9/10 (da notare che U suo 
tempo è inferiore al tempo del 
quarto arrivato della seconda 
batterla) 

Partecipavano alla seconda 
batterla Pirocchi s - Stan-
gueìUni blalbero Taroschi su 
Glaui blalbero Brown su Coo­
per-Norton Hampel su Ck)0-
per-Norton SOOcc Bondl su 
Glaur monoposto blalbero 
Zannlnl su StanguelUnl blal­
bero Peduzzi Anna Marta su 
StanguelUnl blalbero biposto 
Recchi su Moretti blalbero 
Tlnazao eu monoposto Gian­
nini blalbero Cafiaro su mo­
noposto Patriarca (motoie B 
M W 760 2 eli ) 

La algnoia .'V M Peduzz! 
prendeva sportivamente il via 
benché indisposta Starter an­
cora 1 avv pisani II plu pron­
to eia Brown seguito da Ta-
rabcht mentre Hamipel su 
Cooper dopo avei caonbla 
to le candele partiva con 
un giro di rltaido Al pri­
mo passaggio nassa pilmo 
Brown seguito da pirocchi 
Taraschl Zannlni Tlnazzo 
Caffaio Reochl PedUzzl non 
passava Bondl 11 auale eia 
vittima di uno usi-ita di stra­
da spettacolare senza conse­
guenze per lui ma oolo danni 
elevati alla macchina Al se­
condo o-iro passava primo Pi-
rocchi seguito da Biown e Ta­
raschl al terzo giro si ritira­
va Caffaro su Pati lai oa per 
rot tuia della leva di cambio 
Al quaito giro era sempre nil-
mo Pirocchi mentre Tarischi 
passava al secondo nosfo ed al 
terzo Brown mentre gli altri 
ciano distanziati Al sesto gi­
ro si feimava Recchi per cam­
biare una candela ma ilpaitl-
va subito Zannlnl si ritirava 
per slittamento della frizione 
Ormai le posizioni acquisite 
rimangono Immutate fino al­
la fine del 25 girl che vede 
primo pirocchi secondo Taia-
schl a 5 3 Biown a Ì'TB glil 
quarta la Peduazl quinto 
Hampel 

Starter della finale 11 mi­
nistro delia Marine Mercanti­
le Casstanl Al segnale scatta 
Plro"chl seguito da Fvans Al 
primo passaggio é primo E-
vaus su Coopei seguito da 
Leonai di pirocchi Saccanl 
Taraschl Brown Hampel Ter 
Vooren Kuhnke e la Peduzzi 
Al terzo giro si ritti a Saccanl 
per rottura di un oiatone Al 
quinto giio Evans ha 5 di 
vantaggio su Leonaidl 3 e 
Pirocchi e Quarto Taraschl Al 
nono giro la Peduzai é dop­
piata da Evana e Ireonanil 
mentre il distacco ti a Dvana 
e Taraschl è di 30 Al deci­
mo giro 11 tedesco Hampel do 
pò avere superato Taraschl 
passa al 3 posto nil undlce-
Blmo giro Taiaschl retrocede 
ancora al sesto posto men­
tre passa quinto 1 Inglese 
Brown Al 15 giro Evans ha 4 ' 
su Leonardi e 10 su Pliocchl 
mentre gli altri sono dl^itac 
catl e viene dopolato anche 
Taraschl da Evans e Leonardi 
Al 25 giro metà cara è sem­
pre in testa Evans seguito da 
Leonaidi a 12 e da Pirocchi 
a 52 mentie si iltlra li tede­
sco Hampel per lot tura del 
gUinto cardanico pòaterloie 
Al 20 giro si ritira 1 Inglese 
Branwn per avere bruciato la 
frizione A! 43 glio Evans 
porta 11 suo vantaggio su Leo-
naidi a a8''5 ma al giro se­
guente eg'i passa davanti al­
le tribune rallentando 1 an­
datura evidentemente pei*châ 
non ha plu li mezao In per­
fetta offlclenza Lfl folla è 
t u t t a tesa verso il bellissimo 
duello che al sta svolgendo 
tra 1 ingleae e il nostio con­

nazionale ma Evans si i 
prende mancano solo due ^^ 
ri alla fine e al 48 giro Uo 
nardi appena passata la lini 
del traguardo rompe il glun 
to posteriore della sua Stun 
guelllni a si deve ritirare 
toma a piedi al tragua 
applRUdltlsslmo dalla num; 
rosa folla mentre Evans con 
t lnua la sun bellissima cors 
ohe ha dominato dal pri 
mo giro e termina vincita 
In sua fatica Rivelerai noi 
motivo del suo rallentameli 
ai 44 giro al eia nccorlo t 
aveie rotto 11 giunto caidin 
co posteiloip e la luota slies 
seva solo mediante 11 bracci 
di supporto Come si vede 
fortuna ha assistito il ptctol 
nervoso inglese 

Ottima lorganlzBMiiione e 
Il sei vizio d ordine dirotto di 
quDstoip perfetto 11 servizi 
al cronometraggio Hanno a.\ 
slstlto alla corsa il mlnlsti 
delia Mai Ina Mercantile dot 
tor Gennaro Casalanl U \n 
tetto dt Cosenza dott Arna, 
do Adami 11 questore doLU 
Giuseppi Morslllo 11 dotti 
France.4co Mungo sogrotar 
generale dell Automobile ciu 
dI tal ia e numerose altie pst 
sonnlità 

La ^era vi ò s tata la m 
mlazione presso 1 Albeigo Jo 
ly alla quale intervenlv ir 
tut te le autorità piendeva 
paiola l a w Baldo Plsiin 
preetdentp dell Autoraolil 
Club di Cosenza per rlngra 
zlare 1 convenuti t eli aitefk 
della magnifica manlfestuzii 
no da iui voluta Seguiva s 
microfono U dott Francese 
Mungo segittarlo genera 
dell Automobile Clitb d Itallî 
li quale formulava vivi elei, 
a nome dell^A C d Italia e 
suol peisonali per 1 ottlm i o 
ganlïKazlone svoltasi sen-sa 
ridenti Prendeva la parola 
I avv rrance3"o Conilentl p 
rievocare le vecchie edl/1 
della Coppa della Sila e pt 
terminare prendeva la pj 
loia U preletto di Cosenz 
dott Arnaldo Adami per cor 
gratulnisl con 1 tenaci voìor 
terost animatoli di questa ma 
nifesta&lone e pei la disclp 
na spoitlva della nunifioa 
folla che ha aa-ìlstlto luii;̂  
II peicouo alla gara e d' 
fin d ora 11 suo appoggio pt 
4 Circuito 

Fi'HiievHi w lo ir<ni 

Diamo le classifiche uff 
se in attesa della omoloi^a, 
ne da parte della e S A I 

1 Batterìa - ziri 25 Km 5 
1 Leonardi in 29 48 8/lQ ii 
dia Km 110 605 2 Evani U 
wis in 29 49 1/10 3 Saccai 
In 29 67 3 a un siro 4 lì 
Vooren In 30 04 1 ad un Îtc 
5 Kuhnko in 29 25 8 a du 
giri 6 Pra-ìChettl In 30 OO 
a due ffiri 7 Carlus in 29 38 
e 3 decimi a tre girl 8 Oli) 
llanl m 30 13 9 a tre girl 
Lanza In 29 62 4 fermato 
20 Ciro 10 Audlbert in 18 31 
e 4 decimi fermato ali 11 ?! 

Giro plu veloce 11 16 
Leonardi In 107 8/10 m d 
Km 116 813 

2 Batteria - girl 25 Km 
1 Pirocchi in 29*57 3 meii 
Km 110 ODO 2 Taiaschl 
30 02 3 3 Brown in 30 03 
feimato al 23 c-tro 4 A 
Peduzzi In 30 16 1/10 ferii 
al 23 giro 5 Hampel In 3 
12 4 fermato al 23 clro 
Recchi in 30 28 8 fermato 
18 giro Rttliatl Tlnaz; 
t ann in i Caffaro e Bondi 

Giro più veloce il 9 di P 
tocchi In 1 09 8/10 media el-
lometri 113 467 

Finale xlri 50 - Km 11 
1 Evans Lewis su Coope 
Norton in 57 48 I/IO mM 
Km 114 180 2 Pliocchl 
StanguelUnl in 58 01 2 ad 
giro 3 KuhnKe Kurt su Coc 
per In 58 34 a due girl 
Taraschl ^u Glaur in 58 f 
a due girl & Peduzzi Ai r 
Maria su StanguelUnl In i 
24 6 a tre glii 6 Ter Voore 
su Cooper m 53 53 a sei gir 

Sorrento-Sant'Agal 
e Coppa Nissena 

La Commissione Sportiva A 
tomoblllstÌLa Italiana coiiuti 
ca che sono stati appiovit 
regolamenti della « XVIIl (o 
sa In salita Sorrento-Sani 
gata » che si svolgerà il 25 se 
lembre n v e ciie e valevo 
per U Trofeo della MontiL 
per la categoria Sport e if 
il Gruppo vetture Gran Tu 
smo di Serie 

E stato altresì approvato 
regolamento della « Coppa Ni 
sena » che avrà luogo pure 
^ settembre a Caltanissetta 
saia valevole pei 11 I r fi 
della Montagna per il Grupi 
vetture Turismo di Serie Noi 
male 

La XV Treponiì-Castelnuoì 
PADOVA settembre — 1 

C S A ! iìa approvato il regt 
lamento della scorsa nazioria 
in salita « Trepontl-Castelriui 
vo » che sì conerà domeii 
2 ottobre D V per la disiu 
dPl Iiofeo (jlno de Angeli 

Presso 1 Automobile Club 
Padova si e già in pieno (e 
vere organizzativo pei quii 
interessante manifestazione 
si attende da un inuiienio s 
1 altro I autoriz'a/icne prpf 
tizia dato che li collaudo d 
percorso ha già E\ utc luogo e 
esito favorevole 

La ga a che e valevole pi 
t Trofeo Na/ion ile de 

Montagna nonché per il ( •i" 
Dionato Veneto Cenduttor 
dotata di L 1400 000 di prer 
In dendro oltre a numeri' 
coppe ed oggetti vari pei 
valore di altre 600000 lire 

E ammessa U partecipa: 
ne delle vetture dei Griip 

Gran Turismo » ~ classi f 
no a 1300 ed oltre nOO cmt 
« Turismo di serie norrnaK 
— classi fino i 750 — da ' 
a 1300 ed oltre 1300 cmc 
della categoria u Sport H 
classi fino a 750 e da 751 
2000 cmc 

Nonostante ehe 11 regolaae 
to non sia stato ancora di 
mato —- il che avverrà I 
giorni — numerose scuderie 
concorrenti isolati 
preannunciato la loro par 
cipazione 
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